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L'incontro avrebbe avuto luogo a Ocean City a 240 km. dal la capitale 

Il pilota Gary Powers si è incontrato 
con i congiunti vicino a Washington 

Il capo dell'« American Legion » 
* definisce minacciosarnente il pilota 

dell 'U-2 un « americano vigliacco » 

WASHINGTON, I l — Un 
comunicato della Casa Bian
ca annuncia che , il' v pilota 
Francis Gary Powers si e, 
riunito oggi con la sua fa
miglia. Il comunicato preci
sa che Powers «appa ie in 
buone condizioni fisiche ». 
Egli, è giunto nelle prime 
ore di questa matt ino negli 
Stati Uniti e « come prece
dentemente annunciato, sa
ia interrogato da funzionari 
competenti del governo ame
ricano >. 

Il breve comunicato non 
piecisa dove sia giunto Po
wers nò dove egli si sia riu
nito con i membri della sua 
famiglia. Secondo certe indi
cazioni l 'incontro sarebbe 
avvenuto presso Ocean City, 
nello Stato del Maryland, 
sulla costa atlantica, a circa 
240 chilometri a sud-est di 
Washington. Si ò infatti r iu
sciti a sapere che un piccolo 
apparecchio privato di tipo 
« Cessna > è at terrato, qual
che tempo dopo la partenza 
da Washington a bordo di un 
aereo analogo della ' signo
ra Powers, all 'aeroporto di 
Ocean City e che una donna 
insieme a due uomini ne era 
discesa per salire su una 
macchina che- .l 'attendeva 
presso la pista. Si ritiene che 
Powers e la moglie si siano 
incontrati in una delle instal
lazioni militari segrete pres
so Ocean City, dove nessun 
civile può entrare senza au
torizzazione speciale. Le au
torità americane comunque 
sembrano decise a mantene
re per altri giorni ancora il 
massimo segreto su Powers. 

Circa l 'arrivo di Powers si 
è appreso che nelle prime 
ore di s tamane un ae
reo è a t terra to alla base 
mili tare di Andrews, nel
le vicinanze della capita
le americana. Nessuno ha po
tuto vedere se Powers fosse 
fra i passeggeri: tre in tutto. 
Le autori tà americane si so
no seccamente rifiutate di 
confermare o di smentire che 
il pilota si trovasse sull 'ap
parecchio. I t re passeggeri 

hanno immediatamente la
sciato la base di Andrews 
per ignota destinazione. In 
ogni modo, i giornalisti che 
si sono avvicendati alla base 
durante tut ta la giornata, 
hanno dichiarato di < essere 
quasi sicuri > che uno dei t re 
passeggeri fosse effettiva
mente Powers. 

Forse per Francis Gary 
Powers si preparano giorni 

duri nella sua patria. Uno dei 
dirigenti del l'Ani eri c«» Le-
gioii, la organizzazione scio
vinista e fascista americana, 
ha definito Powers « un ame
ricano vigliacco che eviden
temente valuta più la sua 
pelle del bene del paese che 
10 pagava profumatamente ». 
11 capo dell'/li/icricmi Legion 
— John .1. Wicker — ha du
ramente attaccato la decisio
ne del governo di accettare 
« lo scambio della spia Abel 
con Powers »>, soprattutto in 
(pianto < Abel e un uomo di 
grandi capacità che può ren
dere grandi «servigi alla Rus
sia sovietica ». 

Stamane e giunto negli 
Stati Uniti, con un aeieo di 
linea che ha fatto scalo a 
New orkk. anche lo studente 
Fredeiic Pryor che ora stato 
smascherato nella Germania 
democratica e accusato di 
spionaggio il 25 agosto del
l'anno Lassato. 

WASHINGTON — Questa i- in prlniu foto rilasciala dalla Casa Bianca tifi pillila - Francis": 
Powers dopo il su» rilascio ila parte dello uutorltù soviet iche , V.tdì M trova in unii lotulltii 
imprcclMita nei pressi di Washington, ilo ve lui potuto incontrare . sua moglie Barbara, che 
vediamo — a destra '— mentre sale Mill'acrco che la porterà da suo marito „ (Telefoto A,I\> 

Battaglia notturna a Città del Messico: quattro morti 

Duello all'ultimo sangue 
tra poliziotti messicani 
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Pare per rivalità di servizio due pattugl ie di agenti hanno guerreg
giato a lungo nel centro del la c i t tà — Fra le vittime, una passante 

CITTA* DEL MESSICO, 11 
— Uno spettacolare ciucilo 
all'ultimo sanane. ingaggiato 
alle prime luci ilcll'alba fra 
dnc pattuglie di poliziotti, si 
è concluso tragicamente, do
po una lunga sparatoria, con 
la morte di tre agenti e di 
una passante. 

I motivi che hanno origi
nato lo straordinario episo
dio permangono avvolti nel 
mistero. Le autorità di poli
zia limino prontamente ste
so attorno all'accaduto una 
fitta cortina di silenzio ufft-
ciule. Il quartier generale 
della polizia messicana, uu-
po aver emesso uno scarno 
comunicato per dare nofizi'i 
dell'incidente, ha annunciato 
che nessuna altra informa
zione di fonte ufficiale sa
rebbe stata diramata sulla 
allucinante sparatoria. 

L'unica possibilità di ri

costruire i fatti, con un ap
prossimato (iiioziente di av-
vinamento alla realtà delle 
cose, è stata offerta dalle te
stimonianze di quei pochi 
che assistettero al cruento 
episodio. 

l'are dunque accertato che 
due automezzi-radio della 
polizia, in servizio di pattu
glia in uno dei quartieri po
polari della capitale, si fos
sero incrociati in una strada 
secondari». / poliziotti a 
bordo di una auto avreb
bero fermato » colleglli. con
testando loro il diritto di 
trovarsi iu (/licita zona, fa
cente parte di un settore as
segnato esclusivamente al
la loro pattuglia. Secondo 
alcuni testimoni. le r imo-
stranze dei poliziotti non sa
rebbero state eccessivamen
te gradile dagli agenti della 
seconda autoradio. L'episo-

Dopodomani la conferenza costituzionale per il Kenya 

Kenyatta a Londra: 
indipendenza per il ' 62 

/ / « leader » africano si pronuncia contro tutti 
i tentativi di spartizione del territorio del Kenya 
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LONDRA. 11 — Il /cader 

Kopolnre del Kenya. .Ionio 
[enyntta, presidente - del 

KANU (Kcnga's Africani nu-
tional Union) è giunto oggi 
nella capitale britannica' per 
partecipare ni lavori della 
conferenza costituzionale sul 
Kenya che si aprirà merco
ledì prossimo. Al suo arrivo. 
Kenyatta ha fatto una secca 
dichiarazione: « Noi dobbia
mo ottenere l'indipendenza 
entro l'anno" corrente >. Egli 
ha poi spiegato che un rin
vio dell ' indipendenza non 
gioverebbe ne al popolo del 
Kenya ne agli inglesi; infine 
il leader del Kenya ha ma
nifestato * grande fiducia > 
nel successo delle conversa
zioni londinesi fra i gover
nanti britannici e ì rappre
sentanti delle organizzazioni 
politiche del Kenya. 

•Ionio Kenya t t : . è .^tato 
ricevuto all 'aeroporto londi
nese da Tom M'Iìoya segre
tario generale nel Partito 
KANU (di cui Kenyatta e 
presidente) : Tom M'Boya >i 
trova a Londra già da qual
che giorno. 

In al tre dichiarazioni. 
successivamente rilasciate ai 
giornalisti. Kenyatta ha par
lato in difesa delle integrità 
terri toriale ilei Kenya, al lu
dendo chiaramente alle ma
novre di certi ambienti in
glesi, ed in particolare dei 
capi della minoranza dei co
loni bianchi, i quali vorreb
bero spezzettare il territorio 
africano con l 'evidente sco-
po di tenere sotto il loro 
dominio le zone fertili. 

Non solo contro la divisio
ne terri toriale ha preso po
siziono Kenyatta, ma anche 
contro le proposte avanzate 
dal Part i to moderate africa
no KADU (Kcnya's African 
democratic Union) che mira 
alla creazione di governi re
gionali. Tale idea è stata 
avanzata ieri ' da Ronald 
Ngala. leader del KADU. .Io
nio Kenyatta ha detto in 
proposito che il paese africa
no. per il suo progresso e 
per la sua paco, ha bisogno 
di « un governo centrale, di 
un unico sistema legislativo 
e dell ' indipendenza entro 
l 'anno corrente ». 

Glenn riprende 
i preparativi 
per il lancio 

C A P O C A N A V E R A L . 11. — 
John Girmi h.i nuovamente ini
ziato i tro giorni di prepara
tivi in vista del volo orbitale 
fissato |H-r mercoledì . Frattanto 
24 navi da mierra denti Stati 
l'niti hanno cominciato a di
slocar:-. nell 'Atlantico per la 
operazione d. recupero. Se. U 
lancio verrà effettuato e ii_'te
m p e r o si svolgerà rejjòlarmen-

dio, che sulle prime pareva 
più o meno un alterco mo
tivato da una rivalità di ser
vizio, stava già rientrando 
entro i limiti di un affare in 
famiglia, (piando la trage
dia scoppiuva imprevedìbil
mente. 

I componenti di una pat
tuglia, parliti di botto con il 
loro automezzo, giunti alla 
fine della strada, converge
vano rapidamente verso l'al
tra maccliina, rimasta ferma. 
prendendola di mira con il 
fuoco delle armi automati
che in dotazione. Nel breve 
spaziti di pochi secondi, la 
strada si trasformava in un 
campo di battaglia. Mentre 
i rudi passanti si davano ve
locemente alla fuga, ripa
rando nei portoni e nel lo
cali ancora aperti nonostan
te l'ora tarda, il crepitio del
le pistolettate ed il secco 
soranocc/u'arsi dei mitraglia
tori laceravano il silenzio 
della notte, svegliando di so. 
prassalto centinaia di per
sone. 

La sparatoria proseguiva 
per diversi minuti. Gli agen
ti attaccati hanno risposto 
furiosamente al fuoco, col
pendo le gomme dell'altra 
auto-pattuglia e costringen
dola ad una brusca fermata. 
Gli agenti, le armi sporgenti 
dai finestrini delle due mac
chine. sparavano quasi a ze
ro. Mentre una folla consi
derevole si ammassava a de
bita distanza, per godersi lo 
eccezionale spettacolo, si le
vavano le pr ime" arida .dei 
'feriti. Una donna, colte d 
sorpresa dalla sparatoria, 
stramazzava al suolo, colpi-
fa a morte, a pochi metri dal 
portone^di'casti, t^oi i protet
tili rimbalzanti contro i mu
ri delle case diventavano 
meno intensi: infine it fuo
co cessava del tutto men
tre i gemiti dei feriti si fa
cevano sempre più insi
stenti. 

• Altri agenti. prontamenU 
avvertiti, giungevano sul 
posto, ma ormai la tragedia 
era pianta al suo epilogo. ì 
poliziotti contavano sul ter
reno tre agènti morti e due 
gravemente feriti»- / cada
veri- dei -pòlicioffi* giacevano 

chiesto a gran voce -.l'aper
tura di una severa inchiesta. 
Da informazioni raccolte in 
ambienti autorevoli, ,«'• stato 
accertato che i poliziotti del
le due autopattuglie aveva
no bevuto abbondundcmenle 
prima di entrare in servizio. 
La circostanza verrà ulte
riormente confermata con lo 
interrogatorio dei feriti, per 
il momento impossibile dato 
il loro slato, e tramite la 
autopsia dei tre morti. 

E' morto 
l'ex presidente 

svizzero 
H E R N A . ' i l . — E*'morto al

l'età di HI anni l'ex consigl ie
re federale Eduardo Von Stei 
ner, il finale fu presidente del 
la confederazione e lvet ica nel 
11)45 e nel 1051. 

Continuazioni dalla prima pagina 
EMIGRAZIONE 

sfruttatori ed il capitale. 
monopolistico. 

Anche questo della tutela 
dell 'emigrazione — perchè 
i nostri lavoratori godano 
di tutti i diritti — sarà u n ' 
banco di prova della poli
tica che sarà svolta dal go
verno di centro - sinistra, 
che l'oii. Fanfani si appre
sta a formare. Ma il pro
blema posto dalla Confe
renza e più vasto. Come 
risolvere — ha detto Amen
dola — la questione meri
dionale nelle nuove condi
zioni create dall'espansione 
monopolistica, pei- offrire 
ai lavoratori del Mezzo
giorno - un'occupazione sta
bile e migliori condizioni di 
vita, In modo che non sia-
no . costretti ad emigrare? ' 
L'emigrazione, 'nelle forme . 
e proporzioni raggiunte ne
gli ultimi anni, riassume il . 
groviglio di ron.traddiz.ioni 
varie e nuove ' esasperate 
dall 'espansione monopolisti- ' 
CJL' Essa ' e unii 'condizione 

'essenziale di 'questa espan- ' 
siorie. e uon una sua conse
guenza eliminabile. Non e 
vero, come sostengono j de- ; 
mofcristtani Mora t t i e For- ] 
lani, che il « miracolo non 
basta ». Non occorre qual- J 
cosa di più, ma qualcosa di • 
diverso; bisogna' opporre 
alla linea d'espansione mo- • 
nopolistica un'alti a politi
co, un'alternativa democra- ' 
tiea. cioè una 'politica d i ' 
sviluppo • economico demo
cratico. 

' In cosa si concreta questa 
politica? Ciò' . significa — 
continua Amendola — pro
muovere un processo di svi
luppo economico fondato: 

a) su una maggiofe par
tecipazione dei lavoratóri 
al reddito nazionale, cioè 
su una politica dj aumenti 
salariali: 

b) sulla soluzione della 
questione agraria , e meri
dionale e sul superamento 
degli squilibri • regionali: 

e) sul crescente" soddi
sfacimento di bisogni col
lettivi chi» esprimano le 
esigènze profonde della 
società nazionale (scuola 
sanità, assistenza e previ
denza. trasporti, case). 

E'-questa una linea — ha 
proseguito l 'oratore — di 
«Viluppo democratico, an
timonopolistico e meridio
nalista. elle richiede una 
programmazione democra
tica. cioè che sia elaborata 
nell 'interesse e col concor
so delle popolazioni interes
sate a mezzo dj piani di 
sviluppo regionale e non 
già concordata dallo Stato 
e i monopoli, secondo le 
linee fissate da questi cen
tri di potere economico e 
politico. 

E' questo il vero tema di 
una svolta a sinistra che 
corrisponda alle esigenze 
del paese; essa postula nc-

Un incidente nel bagno 

Charles Laughton cade 
e si rompe una clavicola 

aereae d; Kui ldye. nel le Ber-
mude o ..U'isol.i • Grand Tnrk 
nel le Bahnm.is por duo giorni 
di e.«nnii prima di incontrarsi 
con : tfi ornai :Mi '' ' • 

Gagarin 
in Libia 

• TRIPOI.T. 11 — Il cosmo-
n.iut.i Yuri C»:»gnr:n è Giunto 
Q)iKì .« T n p o l i MI inv i to del 
governo I.bico 

te . .CJlenn dovrebbe essere con» 
dotto ;id un ospedale alla b a s e T r i , ' e r ? i . SUK sedili delle due 

macchine, i corpi squarciati 
dai colpi. Le carrozzerie del
le due automobili* erano sfo
racchiate ovunque dai pro
iettili. Un colpa aveva tran-

, -enfo ''di netto Vantenna ra
dio. rendendo tósi Impossi-
'bile .alla maccjiina attaccata 
di chiedere soccorso .tu1la 
centrale. ' ! 

t nomi u>j riolftiotti coin--
volti jnelf^'ispatatoritti non 
sono stati resi noii.'.I/opinio-
nc pubblica, fortemente im
pressionata per IVpryodro fin 

'Lutto della magistratura inglese 

E' morto a Londra lord Birkett 
uno degli accusatori d i Norimberga 

Fu grande penalista." ma il suo nome resta soprattutto le
gato alla partecipazione al processo contro i capi del nazismo 

LONDRA. 11 — Lord Bir
kett, uno dei giudici del pro
cesso di Norimberga ed emi
nente figura del mondo giu
diziario britannico, è morto 
la notte scorsa all 'età di 78 
anni. Kra stato colpito da 
subitaneo malore due giorni 
fa ed aveva subito una dif
ficile operazione in una cli
nica londinese. 

Partecipò come avvocato 
difensore ad almeno venti 
sensazionali processi per 

omicidio e vinse tutte le cau-
ì.c t ranne due. La sua rino
manza era grandissima ed 
egli occupava una posizio
ne eminente nel campo' del
l 'avvocatura penale. Fu an
che deputato liberale al pa r . 
lamento per due volte, dal 
1923 al 1924 e dal 1929 al 
1931. Tuttavia il suo nome 
resta legnto alla partecipa
zione, come giudice, al pro
cesso di Norimberga contro 
i capi nazisti. 

Fu un appassionato d i 
fensore delle bellezze natu
rali del celebre « Distretto 
dei laghi >. nell ' Inghilterra 
nord-occidentale e parlò per 
l 'ultima volta in pubblico 
giovedì scorso, alla Camera 
dei Pari, proprio per crit i
care un progetto di legge in
teso a • sot t rarre acqua dal 
lago di Lìllswater per tra
sportarla, mediante una con
dotta, nel Lancashire. 

NEW YORK. 11 — Il po
polare attore cinematogra
fico Charles Laughton sì è 
fratturato una clavicola, 
essendo raduto mentre 
prendeva un bagno. - Si 
trova ora ricoverato in una 
clinica. I,a frattura non 
presenta particolare gravi
tà e l 'attore reagisce be
ne alle cure, sebbene sia 
afflitto da dolori piuttosto 
acuti. 

- Charles Langhton — at
tualmente sessantatreenne 
— è notissimo rome attore 
di cinema e soprattutto di 
teatro. Di lui è particolar
mente memorabile la col-
làboraiione, nel teatro, eoi 
grande autore democratico 
tedesco Bertolt Brecht del 
quale ha interpretato fra 
l'altro il « Galileo Galilei ». 

cessanamente una politica 
estera di pace e di disten
sione e una politica interna 
basata sull 'attuazione della 
Costituzione. 

L'on. Fanfani ha parlato 
ieri, accogliendo l'incarico a 
formare il nuovo governo, 
di « rinnovamento >: al di 
la delle intenzioni e delle 
polemiche, la misura (e la 
sincerità) di questi propo
siti di rinnovamento sarà 
data dalla capacità di por
tare avanti una politica di 
sviluppo democratico, la 
sola che permetta al Mez
zogiorno di non essere sem
pre più distanziato dal 
Nord nel progresso econo
mico e sociale. 

Da questo convegno deve 
part i le la indicazione dei 
problemi la cui soluzione 
qualifica una svolta di svi
luppo democratico e di ri
nascita del Mezzogiorno: 

1) programmazione de
mocratica e piani di svi
luppo regionale; 

2) riforma agraria che 
porti alla liquidazione del
la mezzadria e del latifondo 
contadino; 

3) nazionalizzazione del
l'industria elettrica; 

4) industrializzazione, 
attraverso un incremento 
degli investimenti statali e 
anche degli investimenti 
privati secondo gli indirizzi 
formulati dal piano; 

5) aumento del livello 
dei salari attraverso un raf
forzamento del potere con
trattuale del sindacato; 

ti) sviluppo delle attrez
zature civili e prima di 
tutto della scuola. 

Su questa piattaforma 
possono ritrovarsi, credia
mo. forze politiche ideolo
gicamente avverse. Per una 
politica che permetta la 
realizzazione di questo pro
gramma, o almeno l'inizio 
della sua realizzazione, non 
mancherà certamente il 
contributo dei comunisti. 
Non ci preoccupano preclu
sioni od ostruzionismo, nò 
la pretesa di isolarci, per
chè abbiamo coscienza di 
essere una grande forza de
mocratica e nazionale, che 
sta al centro della lotta po
litica italiana e ne condi
ziona gli sviluppi. 

Il problema — ha conclu
so il compagno Amendo
la — è di vedere se vi è 
un terreno sul quale i no
stri sforzj possono incon
trarsi con quelli di altri 
partiti, per il raggiungi
mento di obiettivi, sìa pure 
parziali, che corrispondano 
alle esigenze oggettive del
lo sviluppo nazionale. Il 
Mezzogiorno ha bisogno per 
la sita rinascita e il suo 
progresso di questa politica 
di sviluppo democratico. 
La svolta a sinistra deve 
creare le condizioni per la 
realizzazione di questa po
litica. 

A conclusione della con
ferenza, il compagno Fon
tani ha indicato i punti di 
una mozione conclusiva che 
denuncia la gravità estre
ma delle proporzioni assun
te dal fenomeno migratorio 
e fa appello a tutte le forze 
democratiche e popolari e 
al movimento dei lavora
tori cattolici perchè nel
l 'ambito del dibattito poli
tico e della crisi governa
tiva sia posta la questione 
dell 'emigrazione. La mo
zione elenca poj i punti 
essenziali di un'azione che 
elimini l'esodo dal Sud e 
realizzi la rinascita delle 
regioni meridionali, e ap
prova la decisione della 
direzione . del Parti to di 
tenere prossimamente al 
Nord una conferenza sui 
problemi degli immigrati. 

Nella mattinata, prima 
del compagno Amendola. 
avevano preso la parola al 
teatro Partenio alcuni de
legati. fra cui il compagno 
Mainardi di Torino e i sin
daci di Monteleone Rocca-
dona . Melissa. Castel del 
Monte e Foiano Valforto-
re. Avevano inoltre parlato 
il compagno Silvestri del
l'Ufficio emigrazione della 
CGIL e Fon. Grifone. Que
st 'ultimo aveva indicato ". 
punti di un programma im
mediato per cui si battono 
i contadini meridionali 

FANFANI 

proiettare in un decennio una 
pianificazione 'di cui non si 
individuano le scelte priori
tarie, necessarie per gettarne 
le basi. Si tratta invece que
st'anno di creare gli strumen
ti e le condizioni di una poli
tica di piano per uno svilup
po equilibrato dell'economia. 
Sono quei punti programma
tici che il PSI indica come ir
rinunciabili e globali ai fini 
di un reale nuovo indirizzo 
democratico e antimonopoli
stico della politica di governo 
in tutti i settori delL'econo-
mia. Sono i punti programma
tici che assegnano alla classe 
lavoratrice una funzione at
tiva e di controllo dello svi
luppo economico, sia a livello 
del processo produttivo della 
economia pubblica e privata, 
sia al livello della politica ge
nerale nel Paese ». 

Anche il segretario del PLI, 
Malagodi è intervenuto ieri su 
un problema, quello delle Re
gioni, che è al centro del di
battito sul programma. Ma
lagodi ha reso noto il testo di 
una lettera inviata a Moro e 
a Kanfani prevedendo la fine 
del morldo se le Regioni sa
ranno attuate, ma nutrendo 
al tempo stesso la speranza 
che i cauti accenni di Moro 
al rispetto della Costituzione 
siano solo dettati da ragioni 

di « tattica » nei confronti del 
PRI e del PSI. Il PSDI viene 
definito nella lettera € anti
regionalista >. 

REPUBBLICANI - L a d.rezio-
ne del PRI sì è riunita ieri 
per un esame della situazio
ne politica. La relazione del
l'ori. Reale è partita dal rico
noscimento che si è entrati 
ormai nella fase di attuazio
ne del centro-sinistra per 
giungere poi ad una puntua
lizzazione della piattaforma 
programmatica. Questo non 
perchè i repubblicani trovino 
oggi superata la mozione ap
provata al Congresso di Bo
logna ma perchè il nuovo go
verno avrà nella sua attività 
un limite vicino rappresentato 
dalla scadenza della legisla
tura. 

I punti sui quali si è sof
fermato il Segretario del PnU 
sono: attuazione dell'ordina
mento regionale, sulla base 
delle conclusioni cui è perve
nuta la ' commissione Tupini, 
con la immediata presentazio
ne del disegno di legge finan
ziario e l'approvazione di una 
legge elettorale di secondo 
grado; nuova legge provincia
le e comunale informata al
l'autonomismo; nazionalizza
ne delle fonti di energia e 
una legge antimonopolistica 
efficace; politica della piani
ficazione nel riconoscimen
to della fondamentale funzio
ne della iniziativa privata, e 
perciò approntamento degli 
strumenti idonei con partico
lare utilizzazione dell'espe
rienza della Cassa del Mezzo
giorno; per l'agricoltura rife
rimento alle conclusioni della 
Conferenza agraria nazionale, 
iniziando dalla trasformazione 
della mezzadria; stralcio del 
piano decennale della scuola 
(accantonando la questione 
delle sovvenzioni alla scuola 
privata) concentrando i mez
zi su obiettivi particolarmen
te urgenti e preparazione di 
una inchiesta sul funziona
mento della scuola pubblica 
e privata; centrare la politica 
finanziaria sull'efficacia dello 
accertamento, istituendo un 
contenzioso serio e facilmen 
te accessibile; riforma delle 
Società per azioni al fine di 
rendere facilmente decifrabi
li i bilanci e accentuazione 
delle contribuzioni dirette 
semplificando l'imposizione in
diretta. 

Quanto alla politica este
ra, Reale ha semplicemente 
riaffermato la posizione di 
« seria e non discutibile fe
deltà dell'Italia ai suoi im
pegni internazionali » intesi 
come strumenti di difesa e di 
pace. Il Segretario del PRI 
ha infine proposto che il Con
gresso nazionale del partito 
si tenga tra la fine di aprile e 
quella del maggio prossimo. 
Nel corso della discussione 
Pacciardi, che ha attaccato la 
attuale linea politica del PRI, 
ha chiesto la convocazione 
immediata del Consiglio nazio
nale. Due esponenti della mi
noranza pacciardiana, Cifarelli 
e Borrtiso. si sono dichiarati 
non favorevoli al centro-sini
stra ma disposti disciplinata
mente ad accettare l'esperi
mento. La posizione della 
maggioranza è stata approva
ta al termine della riunione 
con 18 voti contro 7 ed è sta
to deciso di convocare il Con
gresso fra aprile e maggio. 
Nel nuovo governo i repubbli
cani designerebbero come mi
nistri gli on.H La Malfa e 
Macrelli. 

PROGRAMMA E UOMINI . i, 
tema del programma del nuo
vo governo e degli uomini 
più indicati a realizzarlo pas
sa al centro del dibattito po
litico mentre Fanfani comin
cia le sue consultazioni. Ne 
parlano, come già è stato os
servato ieri, fautori ed av
versari del centro-sinistra in 
diretta o indiretta relazione 
con le dichiarazioni del com
pagno Togliatti e con la tesi 
de dell'isolamento dei comu
nisti in virtù della nuova po
litica indicata dal Congresso 
di Napoli. Tipica la posizione 
che si ritrova nell'editoriale 
apparso ieri sull'ufficioso 
Messaggero. Si tratta « di evi
tare che l'opinione pubblica 
— afferma il quotidiano della 
Capitale — abbia la sensa
zione di un cedimento, di evi
tare che sia lasciato margine 
ai socialisti o a una parte di 
essi di definire la nuova mag 
gioranza parlamentare « aco
munista > e cioè insensibile 
ai problemi della lotta con
tro il comunismo per la difesa 
della democrazia ». 

E il giornale prosegue am
monendo che « il rischio è 
immenso » e che ci vuole 
chiarezza nelle parole, nelle 
cose e negli uomini. 11 di
scorso si fa più chiaro quando 
l'editorialista cita i nomi di 
Sceiba e di Segni che come al
tri (« si dice oggi da parte so
cialista e comunista») do
vrebbero essere esclusi dal 
nuovo governo e avverte in
fine che « se si vuole aprire 
questo capitolo... ogni cittadi
no avrà il diritto di preten
dere che non siano presi in 
considerazione i voti di que
gli uomini che in Parlamento 
hanno finora combattuto tutta 
la loro battaglia contro lo Sta
to democratico e che non si 
presentano ancora con tutte 
le carte in regola ». 

Insomma o Sceiba. Andreot-
ti, Gonella. ecc. nel governo 
oppure niente centro-sinistra. 
Non si può negare a un tale 
discorso il pregio della chia 
rezza. 

A sua volta il Corriere del
la Sera cosi riassume i termi
ni della questione: « Il mo
mento più difficile per l'ono
revole Fanfani sarà quello 
della scelta dei collaboratori. 
cioè degli uomini che dovran
no eseguire il programma di 
governo. E' chiaro che la di

rezione della politica estera 
e di quella interna non potrà 
essere affidata a un ministro 
che penda verso i socialisti più 
di quanto sia opportuno; e co
si per i dicasteri economici. 
L'onorevole Moro, nel doppio 
intento di offrire delle garan
zie nei riguardi dei socialisti 
e di mantenere la unità dei 
cattolici, insiste sul program
ma della democrazia cristiana 
e sembra deciso a far entrare 
nel governo gli esponenti di 
tutte le correnti del suo par
tito. Invece, l'onorevole Fan
fani ritiene che un governo 
di centro-sinistra debba essere 
composto da uomini che il 
centro-sinistra hanno voluto, 
credendo nella sua utilità e 
nella sua vitalità. I socialisti 
condividono l'opinione di 
Fanfani ». 

Il Tempo di Roma osserva 
che < l'on. Moro ha voluto 
anche questa volta una di
rezione de unitaria. Si pos
sono comprendere le ragioni 
di equilibrio e di moderazio
ne che lo hanno ispirato. 

« Ci si dovrebbe attendere, 
per amore di logica, che la 
stessa struttura unitaria ve
nisse data alla rappresentan
za della DC nel Governo di 
centro-sinistra ». 

Cautissimo invece sull'argo. 
mento il Popolo che pur de
dica l'editoriale alla seconda 
fase della crisi e cioè ai pro
blemi della formazione del 
nuovo governo. Il giornale ac
cenna alla piattaforma, rife
rendosi alla mozione approva
ta al Congresso di Napoli, e 
respinge « con un invito alla 
serenità e alla fiducia, gli al
larmismi che forse in buo
na fede, ma non sempre in 
buona fede, si sono diffusi so
pratutto in questi ultimi gior
ni da parte di avversari poli
tici e da parte di qualche or
gano di stampa ». L'organo 
della DC insiste sul fatto che 
nel partito « coloro che pur 
hanno avanzato riserve e mes
so in guardia contro i perico
li, hanno voluto espressamen
te testimoniare la lealtà del 
proorio atteggiamento ». 

Come costatazione di fatto 
questa non è una novità; avrà 
forse qualche significato in 
ordine alla composizione del 
governo? E' ancora troppo 
presto per dare un giudizio 
sicuro. 

VOSTOK 
hanno lavorato con la preci
sione di un meccanismo 
d'orologio. 11 fruttuoso Lavo
ro dei nostri tecnici e scien
ziati ha permesso di oltre
passare di gran lunga le rea
lizzazioni degli scienziati di 
ogni altro paese straniero >. 

In un'al tra parte dell'arti
colo, il « costruttore capo ». 
osserva che il missile vettore 
delle « Vostok > è di per se 
una « creatura di straordina
ria perfezione e precisione >' 
infatti, ogni motore a razzo 
è costruito per consumate 
quella determinata quantità 
di carburante perchè, al ter
mine del processo di combu
stione. il motore stesso e 
inutilizzabile e non potrebbe 
funzionare un attimo di più. 
Il miracolo sta nell 'aver rea
lizzato questo perfetto equi
librio tra potenza di spinta 
necessaria e periodo di com
bustione del motore. 

A quanto è dato di capire 
dalle comprensibili reticenze 
dell'articolo, il problema at
tuale che gli scienziati sovie
tici si pongono è quello di 
sviluppare ulteriormente '-«' 
potenza dei motori a razzn 
anziché costruire missili più 
grandi (come si sta facendo 
negli Stati Uniti) ma ovvia
mente meno perfetti. 

Lo si deduce dalla conclu
sione dell'articolo che an
nuncia per il prossimo de
cennio i primi voli umani sui 
pianeti vicini. Si può ritene
re quindi che coi motori a 
razzo già in uso e con i mis
sili già costruiti, i sovietici 
possano fin d'ora porsi allo 
studio il problema di rag
giungere e circumnavigare la 
Luna con una nave cosmica 
abitata da un uomo. Ma. ag
giunge il «costruttore capo» 
non e lontano il giorno in cui, 
la rotta delle navi cosmiche, 
spinte da motori ancora più 
potenti, toccherà i pianeti vi
cini ed un cosmonauta sovie
tico sarà tra i primi esplora
tori interplanetari >. 
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